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PROGRAMMA 

ore 9.00
Indirizzi di saluto
Alberto F. De Toni 
Andrea Zannini
Antonio Zanardi Landi

ore 9.20
Le ragioni di una giornata 
di studi sulla distruzione del patrimonio 
culturale e sul genocidio culturale
Daniele Morandi Bonacossi

ore 9.40
Proiezione del documentario 
The Destruction of Memory 
di Tim Slade

ore 11.00 
Coffee break 

ore 11.30
Making Memory
Tim Slade

ore 12.00
La tragedia del patrimonio culturale 
in Siria e Iraq: dal crimine contro 
l'identità al crimine contro l'umanità
Paolo Matthiae

ore 12.30
Il genocidio culturale 
da Raphael Lemkin a oggi
Marcello Flores

ore 13.00 
Pausa pranzo

ore 14.30
Le implicazioni della securitizzazione 
del ‘Cultural Heritage’
Serena Giusti

ore 15.00
L’azione della Fondazione Aquileia 
per innalzare il livello di consapevolezza 
sulle attuali distruzioni del Patrimonio 
Culturale e della Memoria
Antonio Zanardi Landi

ore 15.30
Il Comando Carabinieri 
Tutela Patrimonio Culturale 
e la Task Force Unite4Heritage
Fabrizio Parrulli

ore 16.00
Tavola rotonda
moderano: 
Antonia Arslan
Daniele Morandi Bonacossi
Andrea Zannini 

L’evento è aperto al pubblico


